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terray € de’suoi Alleati; mi significa che
quelli, in dicui nome parla, sono risolutidi
sostenere questi patenti, ed ingiusti artac-
chi. Per veriti che sopra una tale dichia-
razione non si pud certamencte far conto
riguardo alla durata della pubblica “tran-
quillita.

La Francia non pud avere alcun diritto
di annullare I’ articolo di ctrattato concer-
nente la Schelda a meno, che non abbiail

diritto di mandar da banda ‘anche tutti gli-

aleri trateati fra tucte le Potenze Europee,

e tutei gli alern diricei dell’ Inghilterra’, o

de’suoi Alleati. Anzi ella non ha nemme-
no alcun titalo ad immischiarsi nella qui-
stione concernente |’ aprimento dellaschel-
da, a meno che non abbia ildiritco dipre-
scriver leggi a ‘tmtta 1’ Europa....

" “LInghilterra non acconsentira mai,chela
francia si usurpi il diritto di annullare

(a suo beneplacito, e sotto pretesto di un
preteso naturale diritto a solo titolo del
qiale si erige in Giudice ) il sistema poli-
tico introdotto in Europa da’solenni trat-
tati , ¢ garantito dall’aceessione di tutce
le Potenze, come neppure riguardera mai
¢on indifférenza, che la Francia diretta-
mente , o indircttamente si spacci per so-
vrana dominatrice de’Paesi-Bassi, o per
Giudice aniversale sui dirittie libertadell
Europa. E se la Francia desideraveramen-
te di conservar ‘>amicizia e la pace con
I Inghilterra, ella deve mostrarsi prontaa
rinunziare ‘ai suoi digegni di attacco, e d’
ingrandimento , e contentarsi del suo
proprio territorio, seniza maltrattare glial-
tri Governi, senza turbare la loro pace ,
¢ violare i loro diritei.

Per cio che righarda il caraceere dima-
levolenza®, ché si pretende trovare nell’

Inghilterra contro- la Francia, io non pos-
so entraré su questo articolo, poiche Voi
ne parlatésolamente in termini generali
senza sapermi addurre ‘nessun fatto . Sui
rimanente poi della Nota'io serbo unper-
fetto silenzio ‘ec. i

Da Paricr 20. Gennajo, .

* Orleans segue ad esseré¢ considerato co-
me pericoloso ./ Percié Buzotcon un-discor-
'so’ yeementissiimo ha' altamente detto, che
la Fazione’ d? Orleads tende a prevalersi dell”
“attuale ' sitfiazione dqlle' CoSé per mettere

sul trono o luiy, o”i-snoi figlinoli. Percio

ha rinnovata la’ propesiziotie del bando dei

Borboni ‘ad:éccezione delle’ Donne”; ¢ del

Principe di Penthievre. :

‘Lelettere particolari di Parigi annunziano
laMoree di Luigi X V1. seguita cola per decre-
todella Convenzion Nazionale ai 21. di gen-'
najo. I'Foglj pubblici perd, che non danno
conto senon delle cose accadute fino ai 20, non
parlano ancora di codesta esecuzione .

. Di questogran fatto, chesara memorabile
in etem.q_negliAnnali d’ Europa , roidiamo
‘qui le pilt importanti particolarich,
Luigi XVI. ai 1o, d’agosto, assalitoil Pa-
lazzo , cerco un asilo nella Convenzion Na-
zionale . Bgli fumandato al Tempio insieme
colla sua Famiglia, e fu ivicustodito come pri-
gioniero. Allorasi comincio aparlare difargli
il processo. Fu stabilito un Comitato, che
radunasse  tucti i documenti. Questo re-
se conto del suo incarico, e presentd una
Relazione , che conteneva 1" acto. d’ Ac-
cusa . Da quella Relazione 'si estrassero
gl’ interrogatorj da farsi a Luigi XVI.
e 'la Convenzione Nazionale lo chiamo
alla’ sua Sbarra, ond’essere costituito. Vi
comparve egliagli 11. di dicembre. Melta for-
zaarmataerastata distribuica per tueti i luo-
ghi, per'cuipasso; ¢ gransilenzio fu in quel
giornoin Parigi. Il'Presidente factolo sedere
glitece leggere I’ attoenunziativo delle Accu-
se 3 poi gli domandd capo per capo cosa avesse
arispondere . Giammai uomo non conservo in
sigran frangente piti tranquillitid’ animo , wé
pil presenza di spirito, quanto Luigi. Egli
rispose atutto semplicemente, e francamen-
te. Di cio, che gli's’imputava fatto prima
dell’accertazione della Costituzione allegd i
titoli di libero Monarca, ch’egli aveva. Di’
cid, chegli s’ imputava posteriormente , al+’
lego la responsabilita de’ Miniscri per alchue
cose, peralcredisse di non poterne dir nulla
nonavendo le carte necessarie, altre infine'
negd come'insussistenti. Nel ritornarscneal”
Tempio tantopoco era sconcertato da ‘quella
scena singolarissima, che discorse di lettéra-
tura latina con quelli, che avevaseco in Car-
rozza. L e

La Convenzione gl” intimo le difese ! Male~’

sherbes, e Troncher, dne vecchj Giurecon=’
+sulti insigui;, le assunsero chiamato in ajuto il’
giovine Deseze. '~ PRI TRA

Fuai26. didicembre , che Luigi comparvd”

di nuovo d’avanti alla Convenzione , colla
stessa imperturbabile serenitd', che aveva
mostrata n¢l primo Costituto . ‘Deseze pero~
rdcon insigne forzded cloquenza. Noidate-!
mo in seguito alcun tracto di questa Difeda. -
Invoco prima la Costittizione,che apertaiién’
tedichiarava inviolabile il Re ;' n@ alerd ‘péna’
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